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Dopo queste brevi riflessioni (o altre appropriate) i Capi e la Fiamma si 
volgono  verso l'antenna. 
Il Capo chiede:"Alfieri pronti?".  
L'alfiere incaricato, dopo essersi assicurato del buon funzionamento 
della sagola, risponde:"Pronti!". 
Il Capo fischia la posizione di attenzione e poi dice:"Issa bandiera!" 
facendo il saluto scout insieme con tutto il Reparto. L'alfiere issa 
lentamente la bandiera, mentre l'aiutante la tiene nelle mani, sempre 
badando che non tocchi terra. Mentre la bandiera sale il Reparto la 
segue con lo sguardo finché essa non ha raggiunto la sommità 
dell'antenna. La cerimonia termina con il canto della prima strofa 
dell'inno nazionale (che può essere integrata anche da un adattamento 
della prima strofa dell’inno europeo) seguito dalla preghiera 
dell’issabandiera  e  l’urlo di Reparto. 

Issabandiera 

Altri pensieri 
“La Patria sono i tuoi amici, i tuoi genitori, il prossimo che hai promesso di servire con la 
tua Promessa. La Patria è la famiglia dove Dio ti ha fatto nascere...: tuo compito è di 
"lasciarla un po' meglio di come l'hai trovata", anche nelle piccole cose, preparandoti ad 
essere domani una migliore cittadina o un miglior cittadino” 
"La Patria! La patria è la dolce libertà di passeggiare da soli all'alba, sulla riva del mare, e 
insieme il senso di fraternità con gente così diversa da noi, ma che parla la nostra lingua, 
l'orgoglio di sentire dietro di noi una storia di tremila anni. E tante, tante altre cose: tante 
musiche, tanti profumi, tanti sapori, la carezza del vento sui pini e la neve che cade di là 
dei vetri della finestra, tutti i soldati che sono morti in guerra e tutti i nostri nonni e i nonni 
dei nostri nonni, le radici della vecchia pianta di cui noi siamo i germogli” (Guy de la 
Rigaudie – il rover leggendario) 

Note 
La bandiera deve essere sempre pulita e stirata.  
La bandiera nazionale va ripiegata lungo le sue bande tricolori, che devono risultare 
sovrapposte. 
La bandiera italiana va issata più in alto rispetto alle altre (bandiera europea, 
associativa…). 
In caso di lutto, l'issa bandiera si esegue facendo salire la bandiera fino in cima 
all'antenna e facendo quindi ridiscendere fino a circa tre quarti dell'antenna. 
Analogamente per l'ammaina bandiera si fa risalire la bandiera fino in cima per farla poi 
scendere fino in basso. 
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Il Reparto è disposto in quadrato dinanzi 
all'antenna della bandiera in posizione di 
riposo (dopo i  gridi Sq./ Pt.).  I Capi 
formano il quarto lato  davanti all'antenna, 
con loro è l'alfiere con la Fiamma.  
La squadriglia / pattuglia di servizio 
esegue l'issa. Due dei suoi membri (gli 
"alfieri ") accompagnati dal capo sq. / pt. 
col guidone, si recano alla tenda dei Capi (o 
altro luogo stabilito) per prelevare la 
bandiera e, portarla all'antenna, la fissano 
alla sagola (uno degli alfieri fa i nodi, 
mentre l'altro regge la bandiera evitando 
che tocchi in terra).  I Capi ovvero i capi sq. / pt.  possono illustrare il 
tema del giorno, ricollegandolo ai valori proposti dall'alzabandiera. 
Alcuni pensieri a titolo di esempio : 

Dalla Costituzione Italiana 
“La Repubblica una e indivisibile, riconosce e promuove le autonomie locali” 
“Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza 
distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni 
personali e sociali” 
 
Dal pensiero di B.P. 
"Ogni scout deve prepararsi a divenire un buon cittadino per la sua Patria e per il mondo; 
per questo dovete cominciare, sin da ragazzi, a considerare ogni altro ragazzo come un 
amico”  
“Se siete divisi tra di voi, danneggiate la vostra Patria. Dovete metter da parte i vostri 
contrasti”  
“Siamo molto simili ai mattoni di un muro: abbiamo ciascuno il nostro posto, per quanto 
esso possa sembrare un ben piccolo posto in un muro così grande. Ma se un solo 
mattone si sgretola o cade via dal suo posto, si comincia a sottoporre il resto dei mattoni 
ad uno sforzo indebito, appaiono le crepe ed il muro vacilla” 
“Non pensate a voi stessi, ma al vostro Paese ed al bene che il vostro lavoro potrà 
apportare al prossimo"     


